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Recensione             PER NON DIMENTICARE 

Il bambino
di Schindler

Un libro di Leon Leyson (ed. Mondadori 2014)
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Milano, 14 dicembre 2016

Cari bambini di 
Amatrice, Arquata, 
Accumuli… sono 

Dawid, ho 9 anni, sono 
uno studente di Milano 
dell’Istituto Comprensi-
vo “Cesare Cantù” di via 
Dei Braschi. I miei capelli 
sono bruni, castani, corti, 
lisci… I miei occhi sono 
castani. Sono alto 1,40 m 
e peso 30,4 Kg. Faccio cal-
cio, gioco nel Bresso srl e 
infatti mi piace giocarci. 
Mi arrabbio con le persone 

quando penso di aver ra-
gione. 
Mi dispiace per voi che 
non potete andare a scuo-
la. Speriamo che riusci-
rete ad andarci anche voi 
presto. Speriamo. 
Non temete: riuscirete 
ad andarci, ci andrete. 
Anch’io sono stato tra-
volto da un onda, ma non 
mi è successo niente. E 
avevo tanta paura. Ricor-
datevi di superare qual-
siasi vostra paura. Buon 
Natale. 

DAWID C. 

LA LETTERA         Ai bambini vittime del terremoto

Il libro Il 
bambino 
di Schin-

dler racconta 
la vera storia 
di Leib Lej-
zon, un ebreo 
polacco che fu 
costretto, in-
sieme alla sua 
famiglia, a vi-
vere l’orrore 
della persecu-
zione nazista. 
Cresciuto nel 
piccolo villaggio 
di Narewka, nel 
nord-est della 
Polonia, insieme 
a tre fratelli e 
una sorella, Leib 
fu costretto a tra-
sferirsi a Cracovia 
per raggiungere il 
padre Moshe, im-
piegato in un fab-
brica di bottiglie. 
Quando nel 1939 l’esercito 
tedesco invase la Polonia, 
le discriminazioni razziali 
verso gli ebrei si diffusero 
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quel momento aveva ben 
tollerato la presenza di 
minoranze etniche e reli-
giose. 
Il libro parla della follia 
nazista, che costringerà la 
famiglia Lejzon a trasfe-
rirsi nel ghetto della città 
e, successivamente, nel 
campo di concentramento 
di Plaszów, dove vivrà tra 
fame, violenze e malattie. 
Sarà un imprenditore te-
desco, Oskar Schinderl, a 
salvare loro la vita, per-
mettendogli di lavorare 
nella propria fabbrica ed 
esponendosi più volte in 
prima persona, anche at-
traverso il pagamento di 
“bustarelle” (tangenti, 
ndr), pur di evitargli la 
deportazione in un campo 
di concentramento e co-
struendo un campo appo-
sito dove trasferire operai 
ebrei e produzione in Ce-
coslovacchia. Leon diventò 
il più giovane degli operai. 
Così il bambino, i suoi ge-
nitori, un fratello e una 
sorella si salvarono. 
La storia di Oskar Schin-
dler è conosciuta grazie al 
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Spielberg, Schindler’s List, 
vincitore di sette premi 
Oscar e che ho avuto modo 
di vedere. Dopo il succes-
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così come fu chiamato Leib 
Lejzon dopo l’arrivo in 
America, si è sentito di rac-
contare la sua personale 
esperienza dell’Olocausto, 
in cui proprio l’imprendi-
tore tedesco giocò un ruolo 
fondamentale.
La semplicità di linguag-
gio ha reso la lettura del 
libro di media lunghezza, 
scorrevole e semplice e, 
nello stesso momento, in-
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sono molte descrizioni di 
ambienti diversi e di per-
sone e non ci sono presenti 
tanti dialoghi. I racconti 
dei testimoni di una delle 
più grandi tragedie della 
storia dell’umanità sono 
tutti più o meno simili, 
poiché ho letto anche Il 
diario di Anna Frank, vi-
sitato la sua casa e visto 
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tempo sono anche tutti 
unici. 
L’importanza dei racconti 
è, secondo me, importan-
tissima, con la speranza 
che restino impressi nella 
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ciò che è stato non sia di-
menticato e non si ripeta 
mai più. 
Di recente mi sono recata 
con la mia famiglia a Da-
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�
spinato mi ha fatto davve-
ro male. Spero tanto che 
gli uomini abbiano impa-
rato.

LUCREZIA TOGNONI, 
12 anni

"�����	��������	��	���,���	
��	!�����	
��	�������	
��	��������	
��	��,���	�	4����	4���5

 
l 
a 
e 
e 
b
a-
ia
il 

m-
b-

Poesia 
MAESTRA VALERIA

La maestra è bella, snella, è divertente, 
fa ragionare con la mente.
È fantasiosa 
e un po’ scherzosa.
Ha i capelli biondi, 
ce li ha ricci, non tondi. 

DAWID CARRERA, 10 anni

Gli alunni delle clas-
si quarte dell’Istituto 
Comprensivo Cesare 

Cantù hanno inviato lette-
rine di auguri e di conforto 
ai coetanei terremotati del 
Centro Italia. Con grande 
trasporto e partecipazione 
hanno scritto di se stessi, 
descrivendosi e narrando 
esperienze particolarmente 
interessanti svolte a scuola. 
Ma soprattutto hanno inviato 
parole di solidarietà, auguri e 
speranza per una imminente 
soluzione dei problemi di tan-
ti bimbi, che purtroppo non 
hanno più neanche la scuola. 
Di seguito la lettera di un no-
stro tenero lettore-scrittore.

La Redazione 
ABCJunior

Letterine 
ai bambini
terremotati

Dalle IV classi 
dell’I.C. Cesare Cantù
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condo Luca) del presepe allestito dalla scuola pri-
maria di via Scialoia per il Natale 2016. I bam-
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dell’accoglienza, culminato con la presentazione di una 
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lineamenti del volto- per rappresentare ciascun uomo e 
donna che tentano ogni giorno la fuga dai loro paesi, cer-
cando, per mare, di raggiungere altre terre. Una barca su 

un mare tempestoso, un salvagente con Gesù Bambino. 
In questo modo i bambini, con l’insegnante hanno voluto 
rappresentare l’inquietudine dei nostri tempi, quella dei 
migranti, vista alla luce del messaggio cristiano. Espe-
rienza di fuga, di speranza che, travolta, si tramuta in 
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Per avere occhi nuovi, che non si chiudono e non si volta-
no dall’altra parte, si deve cominciare già dai bambini. 

I.C. SCIALOIA

Natale in Scialoia

Non c’era posto per loro


